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LA STRATEGIA  

 

La strategia nazionale per la biodiversità ed i piani 

dôazione (NBSAP) descritti in questo documento 

sono volti alla realizzazione di un piano operativo 

razionale e realistico che possa portare al 

raggiungimento dei tre obiettivi principali previsti 

dalla Convenzione sulla Biodiversità. 

Tali obiettivi sono i seguenti: 

- La conservazione della diversità 

biologica; 

- lôuso sostenibile della diversità biologica; 

- la giusta ed equa divisione dei benefici 

derivanti dallôutilizzo delle risorse 

genetiche, tramite un giusto accesso alle 

risorse genetiche e un appropriato 

trasferimento delle tecnologie necessarie. 

Lôart. 6 della convenzione stabilisce la necessità di 

sviluppare una strategia nazionale, così come 

piani o programmi per la realizzazione degli 

obiettivi stabiliti allôinterno della convenzione 

stessa. Tale strategia deve poi essere integrata, fin 

dove possibile e appropriato e nel rispetto delle 

condizioni e capacità dello stato contraente, 

allôinterno di adeguati piani, programmi e 

politiche settoriali e intra-settoriali. 

La Repubblica di San Marino è diventato stato 

membro della convenzione in data 26 gennaio 

1995 tramite ratifica. La Repubblica si è 

impegnata nella tutela della biodiversità tramite: la 

promulgazione di norme per la tutela 

dellôambiente, del territorio, del paesaggio e della 

salute umana; il supporto ad associazioni ed enti 

operanti sul territorio con interessi diretti sulla 

biodiversità; il supporto ad attività di ricerca per 

stabilire lo stato della biodiversità e le sue 

criticità; la partecipazione ad altre convenzioni 

internazionali per la tutela dellôambiente; 

lôistituzione di aree protette; una assidua attività di 

educazione, formazione e sensibilizzazione. 

Alcuni di questi aspetti verranno esplorati più nel 

dettaglio per definire il contesto di partenza sulla 

quale questa strategia è stata costruita. 

 

 

THE STRATEGY 

 

This document outlines the National Biodiversity 

Strategy and Action Plan (NBSAP). The strategy 

suggests rational and realistic practical plans to 

achieve the three main objective of the 

Convention on Biological Diversity. 

The main objectives are: 

- The conservation of biological diversity; 

- the sustainable use of the biological 

diversity components; 

- the fair and equitable sharing of the 

benefits arising out of the utilization of 

genetic resources, including by 

appropriate access to genetic resources 

and by appropriate transfer of relevant 

technologies. 

Article 6 of the Convention states the need to 

develop a national strategy as well as plans and 

programs to fulfil the goals outlined by the 

strategy itself. Where applicable and possible, in 

accordance to the conditions and requirements of 

the party, the strategy needs to be integrated into 

both sectorial and intra-sectorial plans, programs 

and policies. 

The Republic of San Marino became a party of the 

Convention on the 26
th
 of January 1995 through 

ratification. The Republic has been committed to 

the protection of biodiversity by: enacting laws to 

safeguard the environment, the territory, the 

landscape and human health; supporting active 

associations and institutions with direct interests 

towards biodiversity; supporting research 

activities to assess the status of biodiversity and 

its main threats; taking part in other environment 

focused international conventions; establishing 

protected areas; duly educating, training and 

raising awareness. Some of these points will be 

explored in deeper detail in order to effectively 

describe the starting situation on which the 

strategy has been developed. 
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Lôattuazione della strategia passa 

obbligatoriamente attraverso un processo 

conosciuto come ñmainstreamingò, ovvero un 

processo di integrazione degli obiettivi, principi, 

priorità e visione su tutti i livelli, istituzionali e 

non, che possano avere un interesse, contingente o 

potenziale, verso la biodiversità. È perciò 

necessario che i contenuti siano condivisi per 

coordinare una risposta efficace in grado di 

rallentare e addirittura interrompere i processi di 

perdita di biodiversità. 

Questo principio è di difficile applicabilità e 

richiede un processo di comunicazione efficace 

che permetta di far comprendere a tutti i portatori 

di interesse il valore della biodiversità. Tale 

definizione di valore è a sua volta complessa in 

quanto il valore economico di una risorsa 

derivante dalla biodiversità può essere molto 

difficile da definire.  

La sfida è perciò quella di integrare i principi della 

convenzione e di questa strategia in mezzi 

operativi (normativi e non) efficaci e di 

coinvolgere il maggior numero possibile di 

portatori di interesse. In questo, il supporto 

economico, legislativo e organizzativo degli 

organi statali, nel caso della Repubblica di San 

Marino delle Segreterie di Stato, sarà 

fondamentale e imprescindibile per il successo dei 

piani dôazione che verranno identificati.  

 

Questa strategia vedrà stabiliti obiettivi specifici e 

realistici, concordati con gli autori individuati per 

la realizzazione degli interventi.  

 

La strategia vuole essere snella, chiara e concisa. 

Non sarà una collezione di dati scientifici e di fatti 

riguardo allôattuale stato della fauna, della flora e 

degli ecosistemi ma sarà una raccolta di principi 

facilmente accessibili, presentati in maniera 

divulgativa dimodochè questo stesso documento 

possa essere utilizzato come strumento per il 

ñClearing-House Mechanismò, ovvero un 

riferimento per portare la conoscenza della 

biodiversità verso tutti, non limitandola agli 

addetti ai lavori. Nonostante ciò le misure ed i 

The fulfilment of the strategy requires the 

mainstreaming process to take place effectively. 

In other words, the objectives, principles and 

vision of the strategy needs to be integrated on all 

levels, both institutional and not, in order to 

involve all those who might have a direct or 

indirect interest on biodiversity. Thus the contents 

need to be shared and approved in order to 

coordinate an effective response capable of 

slowing or halting the processes which are 

causing a biodiversity loss. 

Mainstreaming is not easily applicable and 

requires an effective communication which allows 

all the stakeholders to grasp the principles of the 

Strategy and the value of biodiversity. To define 

the value of biodiversity is difficult as describing a 

biodiversity resource through the usual economic 

parameters can be extremely complex. 

The challenge is thus to integrate the principles of 

the Convention and the Strategy in efficient 

practical plans (both regulatory and not) while 

involving as many stakeholders as possible. To 

reach this goal, the economical, legislative and 

organizational support of the government 

institutions will be essential in order for the 

devised action plan to succeed.  

 

 

 

 

This Strategy will outline specific and realistic 

goals agreed upon with the stakeholders and 

institutions who will carry them out. 

 

The Strategy aims to be simple, clear and brief. It 

wonôt be a set of scientific data and facts about 

the status of the fauna, flora and the ecosystem, 

instead it will be a collection of easily accessible 

principles presented in an educational manner so 

that the document itself might be used as a mean 

for the Clearing-House Mechanism. In other 

words the Strategy itself wants to be a reference 

to bring the knowledge of biodiversity to 

everyone, without being limited to insiders. 

Nonetheless the measures and principles 
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principi presentati si basano sullo stato dellôarte 

della ricerca allôinterno della Repubblica di San 

Marino, così come portata avanti dagli uffici 

competenti. Parte di questa conoscenza è già stata 

presentata allôinterno del VÁ rapporto nazionale. 

 

 

LA BIODIVERSITÀ  

 

La diversità biologica è un concetto universale che 

contiene al suo interno tutti gli elementi che 

compongono la articolata realtà della vita, a 

partire dalla relativa semplicità di un organismo 

unicellulare fino alla elevata complessità di un 

ecosistema. La definizione formale vede la 

biodiversità come la varietà e la variabilità degli 

organismi e dei loro ecosistemi. Spesso viene 

misurata come la variabilità genetica presente 

allôinterno di una particolare area, bioma o a 

livello globale. In realtà la biodiversità va 

considerata in maniera più ampia sotto più punti di 

vista: ecologico, economico, sociale ed etico. 

 

Visione ecologica 

Lôimportanza ecologica della biodiversit¨ ¯ 

assoluta e imprescindibile. Un ecosistema in 

salute presenta infatti una grande varietà di habitat 

con alta variabilità di organismi al suo interno, 

non solo tra le specie ma anche nelle specie e nelle 

popolazioni. Questo può essere misurato 

sottoforma di variabilità tassonomica, 

identificando lôabbondanza qualitativa e/o 

quantitativa di determinati gruppi di organismi 

oppure come variabilità di ecosistemi e habitat. È 

anche possibile definire il livello di biodiversità 

esplorando la diversità morfologica, legata alla 

variabilità genetica (esplorabile anche 

direttamente con tecniche di biologia molecolare), 

o la diversità funzionale di varie popolazioni. 

Nonostante tutte queste sfaccettature il concetto 

centrale rimane lo stesso, ovvero lôimportanza 

della preservazione della diversità biologica in 

tutte le sue forme è fondamentale ed 

imprescindibile. 

Il patrimonio di biodiversità, nella sua accezione 

presented in this document are based on the state 

of the art of the research developed by the 

competent offices and institutions inside the 

Republic of San Marino. Part of this research and 

knowledge has already been reported in the 5
th
 

National Report. 

 

BIODIVERSITY 

 

The biological diversity is a universal concept. It 

contains all the elements which define the 

complex reality of life; from the relative simplicity 

of a unicellular organism to the high complexity 

of an ecosystem. The formal definition sees 

biodiversity as the diversity and variability of 

organisms and their ecosystem. It is often 

measured as the genetic variability present in a 

given area, biome or all over the world. However 

biodiversity must be interpreted in a wider frame 

while taking into consideration different 

approaches like the ecological, economic, social 

and ethical point of views. 

 

Ecological approach 

The ecological importance of biodiversity is 

absolute and essential. A healthy ecosystem shows 

a high variety of habitats and within a high 

diversity of organisms. This diversity is not only 

found in terms of different species but also among 

one species or population. This can be measured 

as taxonomic diversity by identifying the 

qualitative abundancy of species and/or the 

quantitative analysis of organisms in certain 

groups. It can also be measured thanks to the 

variability of ecosystems and habitats. However, a 

level of biodiversity can be identified by exploring 

the morphological differences in a population 

which are connected to the genetic diversity 

(which can also be analysed directly through 

molecular biology techniques); these variability 

also presents itself as a difference in functionality 

within populations. Nonetheless the central 

meaning remains the same, the importance of 

preserving biological diversity in all of its 

manifestations is essential and fundamental. 
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ecologica, presenta un valore intrinseco 

insostituibile. La sua perdita è un evento 

irreversibile e irrimediabile che va interrotto al più 

presto, favorendo, allo stesso tempo, lo sviluppo 

di un ambiente capace di evolversi e 

differenziarsi. 

A livello locale la Repubblica di San Marino può 

alterare il corso negativo delineatosi negli ultimi 

decenni. Questo permetterà anche di resistere a 

perturbazioni delle condizioni ambientali derivanti 

da fenomeni più globali come i cambiamenti 

climatici. Infatti un ecosistema in salute con un 

alto grado di diversità genetica presenta una 

resilienza più alta rispetto ad un ecosistema già 

compromesso dal punto di vista della biodiversità. 

Con resilienza si intende la capacità di un 

ecosistema di resistere alla perturbazioni esterne, 

tornando naturalmente ad uno stato di equilibrio. 

Inoltre, qualora le perturbazioni fossero croniche, 

un ecosistema con un buon livello di biodiversità 

può sviluppare una risposta in maniera più 

efficace, ovvero è in grado di adattarsi, 

modificandosi, alle nuove condizioni ambientali. 

Questo ¯ estremamente importante nellôottica dei 

cambiamenti climatici, fenomeno che si sta 

sempre più delineando come tangibile ed 

irreversibile. 

Sar¨ necessario favorire lôadattamento degli 

ambienti, tutelando la biodiversità, ma anche 

intraprendere unôopera di mitigazione per ridurre 

le emissioni di gas serra, tramite lôutilizzo di fonti 

di energia rinnovabile e la gestione degli habitat 

vegetali come serbatoi di carbonio. San Marino, 

nella sua realtà di microstato, non può 

realisticamente avere un effetto importante sul 

rallentamento dei cambiamenti climatici, ma può 

identificarsi come un punto di riferimento di 

sviluppo sociale nellôottica della preservazione 

dellôambiente. 

 

Visione economica 

Lôimportanza economica della biodiversit¨ non è 

semplice da definire, soprattutto nellôottica 

interpretativa dellôeconomia classica. Infatti lo 

sviluppo socio-economico degli ultimi decenni ha 

The biodiversity heritage, in its ecological 

meaning, holds an irreplaceable inherent value. 

Its loss is irreversible and unfixable, thus the 

process of biodiversity loss must be swiftly 

stopped, while at the same time promoting an 

environment capable of evolving and diversifying 

itself. 

The Republic of San Marino is capable of locally 

altering the negative course outlined in the last 

decades. This will allow the environment to resist 

perturbations coming from global processes like 

climate change. In fact a healthy ecosystem with a 

high degree of genetic diversity has a higher 

resilience compared to an ecosystem with a 

compromised biodiversity. Resilience refers to the 

ability of an ecosystem to resists outside 

disturbances while naturally returning to a 

normal state. Furthermore, in case disturbances 

were to become chronic, an ecosystem with a high 

level of biodiversity is able to respond efficiently 

to such changes adapting itself to the new 

environmental conditions. This is extremely 

important taking climate change into 

consideration, as the process seems to have 

become irreversible. 

Thus it will be necessary to boost the adaptability 

of the environment by protecting biodiversity. 

However it will still be important to undertake a 

mitigation action towards greenhouse gas 

emissions. The use of renewable energy sources 

and the preservation of plant habitats as carbon 

reservoirs will help reducing emissions. A 

microstate such as San Marino cannot 

realistically have a visible effect in slowing down 

climate change, however it can become a 

reference point of social development aimed to the 

conservations of the environment. 

  

 

 

Economic approach 

The economic importance of biodiversity bears no 

simple definition, especially in the framework of 

classic economy. In fact the socio-economic 

development of the last decades has walked a path 
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visto un percorso dannoso per la biodiversità, che 

ha influito negativamente sugli ecosistemi. 

La biodiversità sostiene la nostra economia e la 

nostra qualit¨ di vita poich® ci fornisce unôampia 

varietà di benefici economici diretti come ad 

esempio le capacità di autodepurazione dei suoli, 

dellôaria e delle acque, la fertilit¨ dei terreni o 

lôinsostituibile azione di impollinazione da parte 

degli insetti. Tali servizi ecosistemici di vitale 

importanza vengono svolti ñgratuitamenteò dalla 

biodiversità, mentre per ottenere i medesimi 

risultati con sistemi artificiali lôumanit¨ 

spenderebbe cifre incalcolabili. 

Sebbene il valore intrinseco ecologico della 

biodiversità sia sufficiente per stabilire la 

necessità della sua preservazione, è importante 

portare il concetto su una misura più umana per 

far comprendere quanto la società ne tragga 

vantaggio. 

 

Servizi ecosistemici 

I servizi ecosistemici sono i benefici che la società 

trae dageli ecosistemi. La definizione è stata 

fornita dal ñMillennium Ecosystem Assessmentò e 

porta il concetto di ecosistema su un piano 

utilitaristico più facilmente comprensibile. 

Lôuomo utilizza tutta una serie di servizi derivanti 

dallôecosistema spesso senza accorgersene e 

dando tale servizio per scontato. Questi sono 

fondamentali non solo per lôeconomia, ma per la 

sussistenza stessa della società. La perdita o 

lôindebolimento dei servizi ecosistemici 

presupporebbe un collasso dal punto di vista 

economico, sociale e di salute. 

I servizi ecosistemici si dividono in quattro 

categorie: 

 

-Servizi di supporto: sono quelli necessari per la 

produzione di tutti gli altri servizi; si pongono 

quindi alla base della piramide e rendono possibile 

processi fondamentali come il riciclo dei nutrienti, 

la produzione primaria e la formazione del suolo. 

Questi servizi permettono agli ecosistemi di 

fornire risorse come cibo, regolazione delle 

inondazioni, depurazione delle acque e altri. 

which has been detrimental to biodiversity and 

which has negatively affected ecosystems. 

Biodiversity supports our economy and our 

quality of life as it provides us with a wide variety 

of direct economic benefits such as soil, air and 

water self-purification capabilities, soil fertility or 

the irreplaceable pollination by insects. Such vital 

ecosystem services are carried out "for free" by 

biodiversity, while to obtain the same results with 

artificial systems, humanity would spend 

incalculable resources. 

Even though the inherent ecological value of 

biodiversity is enough to warrant its conservation, 

it is important to bring the concept to a more 

ñhuman levelò, in order to make it apparent just 

how much society owes to biodiversity. 

 

 

 

 

Ecosystem services 

Ecosystem services are the benefits which society 

takes from ecosystems. The definition has been 

outlined in the Millennium Ecosystem Assessment 

and it brings the concept of an ecosystem on a 

more utilitarian and easily comprehensible level. 

Mankind regularly uses a series of services which 

are directly or indirectly provided by ecosystems 

without realizing it and giving such services for 

granted. These are not only essential for the 

economy, but for the survival of society itself. The 

loss or the weakening of ecosystem services will 

bring to an economic, social and health failure. 

Ecosystems services are grouped in four 

categories: 

 

 

-Supporting services: those which are necessary 

for the production of all other service; they are 

thus at the base of the pyramid and they make 

fundamental processes like the recycling of 

nutrients, primary production and soil formation. 

These services allow the ecosystems to provide 

resources like food, water purification and more. 
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-Servizi di approvigionamento: ovvero i prodotti 

ottenuti dagli ecosistemi come cibo e materiali 

grezzi (legna, carburanti, fertilizzanti etc.), le 

risorse genetiche, spesso utilizzate per il 

miglioramento delle colture e per lo sviluppo di 

cure contro determinate patologie (es. antibiotici), 

lôacqua, i minerali biogenici, le risorse medicinali, 

lôenergia e le risorse ornamentali. 

 

-Servizi di regolazione: permettono la 

modulazione di effetti legati allôinquinamento 

comprendendo al loro interno il sequestro del 

carbonio, la regolazione del clima, la 

degradazione dei composti di scarto, la 

depurazione delle acque e dellôaria e il controllo di 

parassiti e malattie. 

 

-Servizi culturali: in altre parole benefici non 

materiali derivanti dagli ecosistemi come 

arricchimenti spirituali, sviluppi cognitivi, 

riflessioni, divertimento ed esperienza estetica. 

Culturalmente le risorse ecosistemiche vengono 

utilizzate nellôarte, nel folclore, come simboli, 

nella pubblicità e in tanti altri aspetti. Il 

patrimonio naturale è inoltre spesso collegato ad 

aspetti di natura religiosa e di tradizione. Questi 

servizi garantiscono inoltre esperienze ricreative 

legate allôecoturismo, allo sport e al divertimento 

in generale. In unôottica accademica 

contribuiscono allôaccresimento della conoscenza 

scientifica tramite unôesperienza diretta della 

natura. 

 

Da queste definizioni risulta chiaro come la 

funzionalità dei servizi ecosistemici sia di 

fondamentale importanza per la vita dellôuomo, 

non solo dal punto di vista della sussistenza ma 

anche dal punto di vista di una buona qualità di 

vita. La biodiversità è intimamente connessa con i 

servizi ecosistemici, ed una perdita di diversità 

biologica presuppone una riduzione di 

funzionalità dei servizi con danno incalcolabile. 

Nella realtà sammarinese i servizi culturali 

assumono una importanza critica. Data lôesigua 

estensione del territorio e dato il suo stato di 

-Provisioning services: the products obtained 

from the ecosystems like food and raw materials 

(wood, fuels, fertilizers etc.). Genetic resources, 

which are often used as a way to enhance crops 

and to develop therapies against certain diseases 

(e.g. antibiotics). Water, biogenic minerals, 

medicinal resources, energy and ornaments to 

name a few. 

 

-Regulating services: they allow for the 

modulation of effects connected to pollution. They 

include carbon sequestration, climate regulation, 

degradation of wastes, water and air purification 

as well as control on parasites and diseases. 

 

 

 

-Cultural services: non material benefits deriving 

from ecosystems such as spiritual enrichment, 

cognitive development, meditation, entertainment 

and aesthetic experience. In culture ecosystem 

resources are often used in art as well as in 

folklore, as symbols, in advertisement and in 

many more applications. Furthermore the natural 

heritage is often connected to religious and 

traditional aspects. These services also grant 

recreational experiences connected to agroturism, 

sport and entertainment in general. From an 

educational perspective they allow the broadening 

of scientific knowledge through a direct 

experience of nature. 

 

 

These definitions show how much ecosystem 

services are fundamental to human life, not only 

for survival but also to guarantee a high quality of 

life. Biodiversity is strongly connected to 

ecosystem services. A loss of biological diversity 

also means a loss of functionality of the ecosystem 

services which would bring to a prominent loss. 

In the particular situation of San Marino, the 

cultural services assume a key role. Given the 

extremely small territory and its state as a world 

heritage site recognized by the UNESCO, the 

natural and ecosystemic reality of the Republic 
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patrimonio dellôUNESCO, la realt¨ naturale ed 

ecosistemica sammarinese assume un enorme 

valore culturale con un ruolo centrale 

nellôeconomia e nella qualit¨ della vita degli 

abitanti. La conservazione della biodiversità potrà 

garantire una preservazione dei servizi 

ecosistemici culturali, preservando lôelevato 

valore paesaggistico e garantendo un forte 

richiamo turistico. Una mancata attenzione alla 

preservazione di queste risorse provocherà 

conseguenze irreversibili e di difficile soluzione 

con effetti più evidenti nel settore turistico e 

commerciale.  

Ulteriori effetti derivanti da una perdita di 

biodiversità si rifletterebbero sullo sviluppo 

sociale e culturale. La perdita di un contatto 

intimo con la natura produrrebbe una riduzione 

della qualità della vita per la popolazione 

residente. A questo va aggiunto che la perdita di 

fattori importanti come gli effetti depurativi delle 

acque ma anche la perdita di elementi faunistici e 

floristici importanti potranno provocare effetti 

sulla salute con possibile espansione di parassiti e 

malattie. 

 

È estremamente complesso dare un valore 

economico reale alla biodiversit¨ allôinterno della 

realtà della Repubblica di San Marino. Calcolare i 

valori dôuso e non dôuso dei servizi ecosistemici 

per definire un valore economico totale è una 

operazione che va al di fuori delle attuali 

possibilit¨. Dôaltronde ¯ stato calcolato che a 

livello mondiale il valore annuale dei servizi 

ecosistemici si aggira sui 33 trilioni di dollari. 

È concettualmente giusto però sostenere che il 

valore della biodiversità sia infinito in quanto non 

possiamo vivere senza di essa. In questôottica, 

dibattere valori precisi risulta essere di poca 

utilità.  

 

 

 

 

 

 

has a huge cultural value and it is a central 

element of the economy of the country and the 

quality of life of the inhabitants. The conservation 

of biodiversity will guarantee a preservation of 

the cultural ecosystem services, thus protecting 

the unique environmental value of San Marino 

and safeguarding its alluring touristic aspect. An 

insufficient care towards biological diversity and 

the related resources will provoke grave and 

irreversible consequences which will impact the 

commercial and touristic sectors the most. 

Other effects coming from a loss of biodiversity 

would negatively affect social and cultural 

development. Losing an intimate connection with 

nature would will reduce the quality of life for the 

residents. Furthermore, effects coming from the 

loss of biological diversity would weaken the 

purification of water but also culminate in the loss 

of animal and plant species ultimately having a 

negative effect on public health through a wider 

spread of parasites and diseases. 

 

 

 

 

Giving an actual economic value to biodiversity is 

extremely complex, especially in the Republic of 

San Marino. Calculating the direct and indirect 

values of the benefits coming from the use of 

biodiversity to outline a total value is something 

outside of the current possibilities. However it has 

been stated that globally, ecosystem services 

generate a revenue of about 33 trillion dollars. 

Nevertheless it is correct to state that value of 

biodiversity is infinite as we simply cannot exist 

without it. Given this point of view, debating 

precise values becomes pointless. 
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Sulla base di questi aspetti si viene ad identificare 

un fattore etico che individua la necessità di 

conservare la diversità biologica sulla base del suo 

valore intrinseco. 

Il primo approccio etico è antropocentrico e 

presuppone un obbligo di preservare la 

biodiversità per tutti i vantaggi che questa 

garantisce allôumanit¨, ovvero una responsabilit¨ 

nel preservare le risorse naturali per le generazioni 

future. 

Un altro approccio ¯ quello dellôetica animale che 

individua un valore intrinseco in tutte le creature 

capaci di provare sofferenza. 

Un ultimo approccio è quello biocentrico, che 

distacca il valore intrinseco dalla sfera umana e lo 

pone a livello pi½ generale allôinterno della natura 

stessa.  

Comun denominatore di ogni approccio è 

lôobbligo e la necessit¨ di tutelare la biodiversit¨. 

 

STATUS GENERALE DELLA 

BIODIVERSITÀ NELLA REPUBBLICA DI 

SAN MARINO  

 

Caratteristiche del territorio  

La Repubblica di San Marino, situata allôestremit¨ 

più meridionale dellôAppennino Romagnolo ad 

una quindicina di km dal Mare Adriatico, ha 

unôestensione totale di 6.119 ha (61,19 km
2
) ed è 

compresa fra le Province di Rimini (confini Nord, 

Est ed Ovest) e Pesaro-Urbino (confine Sud). 

La configurazione morfologica del territorio, che 

si sviluppa ad unôaltezza compresa fra 53 e 739 m 

s.l.m., è dovuta alla sua particolare natura 

geologica alquanto ricca e complessa, la cui 

evoluzione è il risultato di un particolare 

fenomeno geodinamico chiamato Coltre della 

Valmarecchia che contraddistingue la fascia di 

Appennino compresa tra i fiumi Savio e Conca. 

Il paesaggio è caratterizzato nella parte centro-

occidentale da una serie di rilievi calcarenitici 

(Formazione di San Marino), profilati da alte rupi, 

costituiti in primo luogo dal Monte Titano (739 m 

s.l.m.) e da altri rilievi minori far cui Monte Carlo 

(559 m s.l.m.), Monte Seghizzo (550 m s.l.m.)  

Given all these different aspects, it is possible to 

identify an ethical value which defines the 

necessity to protect biodiversity given its inherent 

value. 

The first ethical approach is anthropocentric and 

it states that it is mandatory to preserve 

biodiversity given all the benefits that it gives to 

humanity; in other words a responsibility to 

protect natural resources for future generations. 

Another approach is that of animal ethics. It gives 

an inherent value to creatures which are able to 

suffer. 

A last approach is the biocentric one, it divides 

the importance of biodiversity from the human 

sphere of interpretation and moves it on a more 

general level inside nature itself. 

However, whichever the approach, the main point 

remains the same and that is to protect 

biodiversity. 

 

GENERAL STATUS OF BIODIVERSITY IN 

THE REPUBLIC OF SAN MARINO 

 

 

Characteristics of the territory 

The Republic of San Marino is located at about 15 

km from the Adriatic sea, and belongs to the 

northern ridge of the Romagna Apennines. Its 

area stretches for 6.119 Ha (61,19 km
2
) and 

adjoins the province of Rimini to the North, East 

and West, and the province of Pesaro-Urbino to 

the South. 

Altitude ranges between 53 and 739 m. and the 

morphology of the territory is the result of a 

geodynamic phenomenon called ñColtre della 

Valmarecchiaò. This geological landscape is 

characteristic of the Apennine ridge between the 

valleys of Savio and Conca. The landscape is 

characterized by a series of limestone blocks of 

the so called ñSan Marino Formationò, which 

typically shows cliffs to the east contrasting with 

degrading slopes on the west side. The most 

prominent cliffs are the Monte Titano (739 m), 

Monte Carlo (559 m) Monte Seghizzo (550 m),  

Penniciola (543 m), Poggio Castellano (535 m), 
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Penniciola (543 m s.l.m.), Poggio Castellano (535 

m s.l.m.), Monte Moganzio (496 m s.l.m.), 

Montecerreto (458 m s.l.m.), Monte Deodato (453 

m s.l.m.), Montecucco (388 m s.l.m.); si tratta di 

macigni ñesoticiò di enormi dimensioni inglobati 

su terreni del complesso caotico eterogeneo a 

prevalente componente argillosa (Argille 

varicolori della Valmerecchia). Tali suoli danno 

origine ad unôorografia molto accidentata e sono 

spesso soggetti a fenomeni di disordine e a 

frequenti frane. I processi erosivi cui sono 

sottoposti hanno portato talvolta alla formazione 

di veri e propri calanchi. Altre asperità, su cui 

sorgono gli abitati di Montegiardino (340 m 

s.l.m.) e Faetano (260 m s.l.m.), sono presenti nel 

settore orientale, costituite dagli affioramenti della 

Fascia gessoso-solfifera interessati, così come le 

formazioni di natura calcarea, oltre che a 

trasformazioni di origine tettonica a fenomeni di 

carsismo che hanno portato alla formazione di 

doline, inghiottitoi e cavità naturali. Il versante 

nord-orientale ha invece una morfologia collinare 

più dolce, con pendenze meno accentuate, ma 

anche qui non mancano zone calanchive e pendii 

bruschi generati per lo più da smottamenti e frane 

dei terreni pliocenici autoctoni di natura argillosa 

(Peliti grigio-azzurre). La zona morfologica di 

bassa collina e di fondovalle, di estensione 

abbastanza limitata, è confinata alle adiacenze 

dellôalveo di scorrimento dei principali corsi 

dôacqua. Lôarea pianeggiante pi½ consistente ¯ 

quella situata tra Dogana e Rovereta, attraversata 

dal percorso meandriforme del torrente Ausa; 

zone di fondovalle più contenute si trovano anche 

lungo il percorso del torrente San Marino e del 

torrente Marano. Questi tre corsi dôacqua 

principali, insieme ad altri minori allôinterno dei 

corrispettivi bacini idrografici, presentano un 

regime idrico tipicamente torrentizio, ovvero con 

portata assai variabile durante lôanno in relazione 

ai periodi stagionali in cui si verificano le 

maggiori precipitazioni; forti piogge concentrate 

in pochi giorni e talvolta in poche ore possono 

determinare ondate di piena di breve durata e forte 

intensità con marcati fenomeni di erosione.  

Monte Moganzio (496 m), Montecerreto (458 m), 

Monte Deodato (453 m), Montecucco (388 m). 

They are all ñexoticò, as coming from other parts 

of the larger area of the paleobasin, enormous 

limestone boulders included in a series of clay 

levels characterized by different colors (Argille 

varicolori della Val Marecchia). These different 

rocks provide an indented and heterogenic 

orography, with frequent landslides. Erosion 

processes in some area modelled the clay levels in 

badlands. In the eastern part where the residential 

areas of Montegiardino (340 m) and Faetano 

(260 m) are located, some more blocks are 

constituted by gypsum. This outcrop has been 

exposed to tectonic stress, erosion, and thus 

displays karstic phenomena such as dolinas, 

sinkholes and caves. The northeastern slopes of 

these mounts have a softer profile, less steep, with 

badlands and sloping cliffs generated by 

landslides in the autochthonous Pliocene clay 

levels. Lowlands and hilly areas are limited and 

located nearby river beds. The larger ones are 

located between Dogana and Rovereta, and 

nearby the river Ausa but smaller ones are close 

to the San Marino and Marano river beds. Rivers 

and creeks in the Republic have a typical sub-

Mediterranean torrential tendency, with high 

seasonal variation in the flow depending on the 

rainfall levels. In case of strong storms, floods can 

cause severe erosion and river bed excavation. 
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Il territorio sammarinese è caratterizzato da un 

clima di tipo sub-mediterraneo umido con le 

precipitazioni che si concentrano nel periodo 

autunnale e primaverile. La media delle 

temperature annuali nel periodo 1991-2011, pari a 

13,7 °C, è sensibilmente aumentata rispetto al 

trentennio precedente; la quantità annua di 

precipitazioni nello stesso periodo è in media di 

767,3 mm con 87,5 giorni in media di 

precipitazioni allôanno e mostra, pur con forti 

variazioni da un anno allôaltro, una netta tendenza 

alla diminuzione. Negli ultimi anni si è inoltre 

osservato un aumento degli eventi meteorici 

estremi, intensi come quantità di precipitazioni in 

un tempo limitato, e si sono registrati apporti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

The territory of the Republic of San Marino is in 

the sub-Mediterranean humid climatic belt with 

the most abundant rainfalls in autumn and 

springtime. The mean annual temperature, which 

during 1991-2011 was of 13.7 °C,  has increased 

consistently in comparison to the 1961-1991 

period. Mean annual rainfall on the same period 

was of 767.3 mm with 87.5 days of rain, 

showing, beside large annual variations, a clear 

diminishing trend. Over the past few years, it 

was recorded an increase of extreme 

meteorological events, with abundant and stormy 

rainfalls. Moreover, in periods were normally 

there were statistically fewer events, more 

rainfalls have been registered. The frequency of 

Mappa georeferenziata del territorio della Repubblica di San Marino. 

Georeferenced map of the territory of the Republic of San Marino. 
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piovosi abbondanti in mesi in cui statisticamente 

le precipitazioni sono contenute. Le nevicate sono 

quasi una costante climatica del Monte Titano e 

quelle tardive primaverili sono da considerare un 

fenomeno piuttosto frequente. 

 

Nonostante oltre la metà della superficie 

territoriale risulta occupata da tipologie di uso del 

suolo artificiali ed agricole, esistono ancora 

piccole porzioni che conservano caratteristiche di 

naturalità ed un buon grado di funzionalità 

ecosistemica. Approssimativamente il 21% del 

territorio risulta urbanizzato; la superficie agricola 

utilizzata (per la maggioranza seminativi, quindi 

oliveti, vigneti e frutteti) costituisce il 41%; il 

16% è la superficie boscata a prevalenza di querce 

caducifoglie e di altre latifoglie (specie 

caratteristiche: Quercus pubescens, Fraxinus 

ornus, Ostrya carpinifolia, Acer obtusatum, 

Quercus cerris, Quercus ilex, Populus nigra, Salix 

alba), mentre gli arbusteti, i cespuglieti e le aree a 

vegetazione arborea ed arbustiva in evoluzione 

(specie caratteristiche: Crataegus monogyna, 

Cornus sanguinea, Spartium junceum, Rubus 

ulmifolius, Rosa canina, Prunus spinosa, Quercus 

pubescens, Fraxinus ornus, Ulmus minor) 

occupano il 17%; le aree calanchive sono il 4% e 

meno dellô1% ¯ rappresentato dai corsi dôacqua. 

 

La popolazione residente ammonta a circa 33.000 

abitanti ma sale a circa 35.000 se si considera 

anche la popolazione avente solo rapporti di 

lavoro. 

Nel complesso, nonostante lôesigua estensione, il 

territorio presenta unôalta eterogeneit¨ ambientale, 

componendosi di microhabitat diversificati 

comprendenti zone boscate, arbusteti, radure, 

coltivi, rupi, vallecole, piccoli corsi dôacqua ed 

aree antropizzate. Questa tipologia di territorio, 

altamente diversificata e caratterizzata 

dallôabbondanza di zone ecotonali (cio¯ di 

transizione da un tipo di ambiente ad un altro), 

risulta particolarmente favorevole 

allôinsediamento di diversi popolamenti 

vegetazionali e faunistici. 

snowfalls is constant on Monte Titano, and they 

often occur at the end of winter or at the 

beginning of spring. 

 

 

 

Although over half of the territory is to be 

considered urban or agricultural, little portions of 

the country have conserved natural landscapes 

and good ecosistematic functionality. 21% of the 

whole surface of the country is assessed as urban, 

while agriculture covers the 41% mainly with 

arable lands, orchards, vineyards and olive 

groves.  

16% is woodlands, predominantly of oaks and 

other broadleaves as Quercus pubescens, 

Fraxinus ornus, Ostrya carpinifolia, Acer 

obtusatum, Quercus cerris, Quercus ilex, Populus 

nigra, Salix alba. Shrublands and similar lands 

dominated by Crataegus monogyna, Cornus 

sanguinea, Spartium junceum, Rubus ulmifolius, 

Rosa canina, Prunus spinosa, Quercus pubescens, 

Fraxinus ornus and Ulmus minor cover the 17%. 

Badlands are the 4% and less than 1% is covered 

by rivers. 

 

 

 

 

Residents in the Republic are around 33.000, the 

number can rise to 35.000 units when people with 

steady working presence are included. 

The territory of San Marino, beside its small 

surface, is highly diversified and displays woods, 

shrublands, arable lands, limestone cliffs, small 

steep valleys, small creeks and, of course, the 

urban space. Here, with a lot of ecotone belts and 

different vegetation types and a mosaic of human 

and wild landscape, it is possible to find many 

different species of flora and fauna. 
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Status della biodiversità 

La diffusione delle specie animali non dipende 

esclusivamente dalla presenza delle condizioni 

ambientali che consentono la vita in relazione alla 

valenza ecologica delle diverse specie, ma è 

influenzata da fattori attuali o ecologici, in primo 

luogo climatici, e da fattori storici o paleogeografici 

su cui, negli ultimi milioni di anni, agiscono la 

frammentazione degli ambienti e la pressione sugli 

ecosistemi naturali operate dallôuomo. In tempi 

storici lôuomo ha inoltre avuto un peso rilevante 

nella strutturazione delle comunità animali (e 

vegetali) attraverso la ñmovimentazioneò di specie 

viventi e lôintroduzione di molte di queste in luoghi 

ove non erano naturalmente presenti. 

Cercare di delineare la ñsituazione della 

biodiversit¨ò attuale del limitato territorio della 

Repubblica di San Marino, rappresentato tuttavia 

da unôalternanza di ambienti diversi riconducibili 

agli ambiti boschivo-forestali, agricoli, fluviali, 

rupicoli ed urbani, così come ricostruire lo status 

delle comunità animali anche solo degli ultimi 

decenni non è cosa facile a causa della mancanza di 

dati storici e di studi e monitoraggi specifici che, 

solo nellôultimo decennio, si sono cominciati ad 

attuare grazie alla collaborazione fra il Centro 

Naturalistico Sammarinese e LôUfficio Gestione 

Risorse Ambientali ed Agricole. Tuttavia, senza 

andar tanto indietro nel tempo, anche solo 

nellôultimo mezzo secolo sono avvertibili e 

documentabili alcuni fenomeni di rarefazione 

oppure di nuove presenze di specie animali nonché 

qualche estinzione locale.  

Attraverso i dati scaturiti dagli studi di 

approfondimento di questi ultimi anni, il quadro 

delle conoscenze relative agli habitat ed alle specie 

del territorio nazionale è andato significativamente 

ampliandosi ed ha portato alla redazione di 

pubblicazioni e carte sulla distribuzione e 

consistenza nel territorio nazionale di Pesci, Anfibi, 

Rettili, Uccelli nidificanti, Mammiferi, diversi 

gruppi di Invertebrati e specie floristiche. Per alcuni 

di questi gruppi è stato possibile giungere alla 

compilazione di ñliste rosseò secondo i criteri 

IUCN.  

Biodiversity status 

The distribution of animal species is not only 

related to the environmental conditions which 

allow for their survival, in accordance with their 

specific ecological needs, but itôs also connected 

to current and ecological factors such as the 

climate or historical and paleogeographic events. 

Of particular interest is the fragmentation of the 

habitats and the influence on natural ecosystems 

operated by mankind. Humans had a very 

prominent role in the current structure of animal 

communities by moving particular species from a 

place to another, thus introducing them in 

locations in which such species donôt naturally 

exist. 

A lack of scientific studies and historical data 

makes the description of biodiversity a 

challenging task. This is also true due to the fact 

the Republic of San Marino shows a succession of 

a variety of different habitats such as woodlands-

forest, fields, rivers, cliffs and urban settlements. 

Thankfully, in the last decades, environmental 

studies have been conducted by the Centro 

Naturalistico Sammarinese (CNS) and the 

UGRAA. Nonetheless, despite research on the 

environment being relatively young, it has been 

possible to detect and document the rarefaction of 

some species, the presence of new species and 

some local extinctions. 

Thanks to the data which has been gathered 

during the recent years, the knowledge on the 

species and habitats of San Marino has been 

significantly broadened. Such knowledge allowed 

for the redaction of publications and maps 

regarding the distribution on the territory of 

fishes, amphibians, reptiles, nesting birds, 

mammals and some groups of invertebrates and 

floral species. For some of these groups it has 

been possible to redact a ñred listò in accordance 

to the IUCN criteria. 
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Cominciando dagli invertebrati e in particolare 

dagli insetti, gruppo quanto mai vasto e 

ñsconosciutoò, pur essendo vero che lôaumento 

delle temperature medie annuali influenza la 

durata dei cicli vitali incrementando il numero di 

generazioni annuali, altrettanto reale è purtroppo 

la drastica perdita di biodiversità relativa a questo 

gruppo di importanza fondamentale nelle reti 

trofiche di molte specie faunistiche. Motivo di ciò 

è un insieme di concause spesso difficilmente 

valutabili, fra cui indubbiamente la modificazione 

degli habitat e lôutilizzo di sostanze tossiche in 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Invertebrates, insects in particular, are an 

enormous and quite ñunknownò group. While itôs 

true that the increase in annual mean 

temperatures also increases the duration of the 

life cycle and the number of annual generations, 

itôs also true that this group, which holds an 

important role in many food webs, is suffering a 

drastic loss in biodiversity. The reasons for this 

are often hard to evaluate, the most prominent 

being the modification of habitats and the use of 

toxic substances in agriculture. Studies on the 

population of insects have been recently 

A sinistra: Ephedra major (foto A. Suzzi Valli); in alto a destra: Ophrys bertolonii (foto G. Busignani); in basso a destra: Brassica 

montana (foto S. Casali). 

Left: Ephedra major (photo A. Suzzi Valli); top-right: Ophrys bertolonii (photo G. Busignani); bottom-right: Brassica montana 

(photo S. Casali). 

 


